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Awviso di Conferenza Stampa, 27.02.2025
BO157

5i avvisano i giornalisti accreditati che lunedi 3 marzo 2025, alle ore 11.30, presso la Sala Stampa della Santa Sede, Via della
Condiliazione, 54, avrd luogo la Conferenza Stampa di presentazione dell’Assemblea Generale della Pontifiga
Accademia per la Vita, sul tema "The End of the World? Crises, Responsibilities, Hopes”, che si svolgera dal 3 al 5
marzo presso il Centro Conferenze dell’ Augustinianum.

Interverranno:

- %. E. Mons. Vincenzo Paglia, Presidente della Pontificia Accademia per la Vita;

- Prof.ssa Katalin Kariko, Premio Nobel per la Medicna 2023;

- Prof. Guido Tonelli, Universita di Pisa (Italia);

- Prof. Henk ten Have, Anadhuac University, Mexico City {Messica);

- Suor Giustina Holha Holubets SSMI, NGO Perinatal Hospice, Lviv (Ucraina).

La Conferenza Stampa verra trasmessa in diretta streaming in lingua originale sul canale Youtube di Vatican News, collegandosi
al sito hitps://www.voutube. com/g/Vaticanhews

Partecipazione da remoto

1 giornalisti & gli operatori media che intendono partecipare alla Conferenza Stampa da remoto, devono inviare richiesta, entro
due ore dall'evento, attraverso il Sistema di accreditamento online della Sala Stampa della Santa Sede, all'indirizzo
https://press.vatican.vafaccreditamenti, selezionando I'evento: C5 "The End of the Warld? Crises, Responsibilities, Hopes”.

In fase di richiesta, occorrera selezionare l'opzione “5i™ nel box "Partecipazione da remoto”.

1 giornalisti e gli operatori media ammessi riceveranno conferma di partedpazione attraverso il Sistema di accreditamento online
e, contestualmente, il link per accedere alla piattaforma virtuale e partecipare attivamente alla Conferenza Stampa, con la
possibilita di porre domande.

Partedpazione in presenza

1 giornalisti & gli operatori media che intendono partecipare alla Conferenza Stampa in presenza, devono inviare richiesta, entro
24 gre dall'evento, attraverso il Sistema di accreditamento online della Sala Stampa della Santa Sede, all'indirizzo
https://press.vatican.va/accreditamenti, selezionando I'eventa: C5 "The End of the World? Crises, Responsibilities, Hopes”.,

1 giornalisti & gli operatori media ammessi riceveranno conferma di partecipazione attraverso il Sistema di accreditamento online.
Traduzione simultanea

5ia collegandosi ai rispettivi canali linguistici Youtube di Vatican Mews che utilizzando la piattaforma virtuale di partecipazione
indicata nel paragrafo “Partecipazione da remoto” & possibile accedere ai canali di traduzione simultanea e ascoltare la
Conferenza Stampa in italiano e in inglese.,

La traduzione simultanea & fruibile anche per quanti saranno presenti presso la Sala Stampa della Santa Sede.

Fadezk

1 giornalisti e gli operatori media accreditati per la Conferenza Stampa sono invitati a presentarsi 30 minuti prima rispetto
all’'orario di inizio.
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Notice of Press Conference, 27.02.2025

On Monday 3 March 2025, at 11.30, at the Holy See Press Office, Via della Conciliazione 43, a press conference will be held
to present the General Assembly of the Pontifical Academy for Life, on the theme "The End of the World? Crises,
Responsibilities, Hopes”, to take place from 3 to 5 March at the Conference Centre of the Augustinianum.

The speakers will be:

- Archbishop Vincenzo Paglia, president of the Pontifical Academy for Life;
- Professor Katalin Karikd, Mobel Prize winner for Medicine 2023;

- Professor Guido Tonelli, University of Pisa, Italy;

- Professor Henk ten Have, Andhuac University, Mexico City, Mexico;

- Sr. Giustina Holha Holubets, SSMI, NGO Perinatal Hospice, Lviv, Ukraine.

The press conference will be livestreamed in the original language on the Vatican Mews YouTube channel at:
hitps://www.youtube.com/c/VaticanMNews.
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Aviso de Conferencia de prensa, 27.02.2025

El lunes 3 de marzo de 2025, a las 11:30, en la Sala de Prensa de |a Santa Sede, Via della Conciliaziene, 54, tendrd lugar la
conferencia de prensa para presentar la Asamblea General de la Pontificia Academia para la Vida, sobre el tema
«ZEl fin del mundo? Crisis, responsabilidades, esperanzas», que tendra lugar del 2 al 5 de marzo en el Centro de
Conferencias del Augustinianum.

Intervendran:

- S. E. Mons. Vincenzo Paglia, presidente de la Pontificia Academia para la Vida;

- Prof.2 Katalin Kariko, premio nobel de medicina 2023;

- Prof. Guido Tonelli, Universidad de Pisa (Italia);

- Prof. Henk ten Have, Universidad Anahuac, Ciudad de México (Méxica);

- Hermana Giustina Holha Holubets SSMI, ONG Perinatal Hospice, Lviv (Ucrania).

La conferencia de prensa se transmitird en directo en streaming en el canal de YouTube de Vatican Mews, conectdndose a la
pagina web https://www.youtube.com/c/VaticanNews




S. E. Mons. Vincenzo Paglia, Presidente — Pontificia Accademia per la Vita
Conferenza stampa - Sala Stampa della Santa Sede - 3 marzo 2025

Il tema di questa assemblea & maturato dalla convergenza di diversi aspetti del
momento particolare che stiamo vivendo. Da una parte la crescente consapevolezza
che la crisi che stiamo vivendo interessa contemporaneamente diverse dimensioni dalla
nostra vita personale e sociale. E quella che anche il santo padre ha citato utilizzando
un termine coniato da Edgar Morin: policrisi. Dall’altra I’importanza di ascoltare piu
in profondita quali sono i fattori che ci hanno condotto in questa strettoia. Ma il nostro
interesse non consiste nel gusto di fare analisi fini a se stesse, quanto piuttosto
desideriamo individuare fermenti di trasformazione e di cambiamento che da una parte
sollecitano la nostra responsabilita e dall’altra possono aprire finestre di speranza per
il futuro delle nostre societa.

Riflettendo su questo tema mi e venuta alla mente un’icona biblica che mi ¢
sembrata pertinente alla presente congiuntura e mi sembra possa aiutarci a interpretare
il momento presente: quella del diluvio (Gen 6-9). Anzitutto notiamo come la
situazione che nel racconto del libro della Genesi scatena la crisi che sommerge la
Terra, € un salto qualitativo del male presente sul pianeta: sembra che venga superata
una soglia per cui I’eccesso del male € tale da non poter piu essere contenuto nel
mondo. Si determina uno straripamento che dilaga e coinvolge tutto. Pensiamo anche
oggi alla nuova soglia della potenzialita (auto)distruttiva di cui I’umanita dispone.

Sta a noi quindi lavorare alla costruzione di un’arca comune con tutti dentro: un
nucleo ordinato secondo la parola di Dio, che Noé ha ascoltato attentamente per
realizzare il suo artefatto, in modo di custodire la logica della creazione realizzando il
proprio percorso grazie alla capacita di stare a galla nel mare che sommerge ogni altra
realta. In questo modo 1’arca ¢ simbolo di uno spazio in cui il progetto di vita di Dio
puo navigare attraverso la morte e la distruzione (violenta) verso un nuovo inizio.

Certo la convivenza non ¢ da scontata e la fatica dell’armonizzazione delle
differenze ¢ molto esigente. Per rimanere nella nostra immagine: la vita nell’arca non
e semplice. Anche il nuovo inizio segnato da una seconda emersione della terra ferma,
che ci ¢ raccontata dall’episodio biblico come una specie di nuova creazione, ¢ molto
pit lunga di quella descritta nel primo capitolo della Genesi. 40 giorni e diverse
settimane di esplorazione, che mostrano Noé come uomo della pazienza e della
speranza.

Una speranza che non é sinonimo di rassegnazione o di rinuncia, ma di attesa
operosa ed esplorativa con 1’aiuto di tutti i mezzi disponibili (corvi e colombe, allora
non c¢’erano 1 droni) resistendo nella durata, affidandosi alla promessa di una parola



che ritiene degna di fede che richiede una decisione per poter accedere alla realta di
guanto annuncia.
E in questo spirito che vogliamo compiere il nostro itinerario.

S. E. Archbishop Vincenzo Paglia, President — Pontifical Academy for Life
Press Conference - Holy See Press Office - March 3, 2025

The theme of this assembly comes from the convergence of several aspects of
the particular moment we are experiencing. On the one hand, there is the growing
awareness that the crisis we are experiencing simultaneously affects several
dimensions of our personal and social life. The Holy Father also noted this awareness,
using a term coined by Edgar Morin: polycrisis. On the other hand, there is the
importance of listening more deeply to what factors have led us into this bottleneck.
But our interest does not lie in making analyses for their own sake, but rather in
identifying currents of transformation and change that require our responsibility but
can also open windows of hope for the future of our societies.

Reflecting on this theme, a biblical icon came to mind that seemed pertinent to
the present circumstances and that seems to me to be able to help us interpret the
present moment: that of the Flood (Gen 6-9). First of all, we note how the situation that
in the book of Genesis triggers the crisis that submerges the Earth, is a quantitative
increase in the evil present on the planet: it seems that a threshold is crossed whereby
the excess of evil is such that it can no longer be contained in the world. There is an
overflow that spreads and involves everything. Let us think today of the new threshold
of the (self-)destructive potential which humanity has at its disposal.

It is therefore up to us to work on the construction of a common ark for everyone:
a nucleus ordered according to the word of God, which Noah listened to carefully in
order to build the ark, so as to guard the logic of creation by which it might follow its
own path, staying afloat in the sea that submerges all other objects. In this way, the ark
symbolizes a space in which God's creation can sail through death and (violent)
destruction towards a new beginning.

Of course coexistence is not to be taken for granted and the effort of harmonising
differences is very demanding. To stay with our image: life in the ark is not easy. Even
the new beginning marked by a second emergence onto the dry land, which is told to
us in the biblical episode as a kind of new creation, is much longer than that described
in the first chapter of Genesis. Forty days and several weeks of exploration show Noah
as a man of patience and hope.



A hope that is not synonymous with resignation or renunciation, but with
industrious and explorative waiting, making use of all available means (crows and
doves, there were no drones back then), enduring, relying on the promise of a word
deemed worthy of faith and that requires a decision in order to reach what has been

promised.
It is in this spirit that we hope to make our journey.



Prof. Katalin Karikd
Press Conference — Holy See Press Office — March 3, 2025

| am participating in this appointment, as you know, as an Ordinary Academician of
the Pontifical Academy for Life. Tomorrow afternoon, in the dialogue we have on the
theme “What/Who will save the world?”, I will say something about the role of science.

Science is knowledge of the world around us. The knowledge is collected by
observation, measurements and experimentation. Science is fun, to be a scientist is a
fun job. What is exciting is that there is a complexity, and then it is you who can solve
it by reading articles or doing experiments and put together things which maybe
nobody did. Then you realise what’s going on. The joy that you were the first one to
know that this is how things happens. That’s one. It is very similar to be like a detective
or an investigator on a crime, but the end of it, you don’t find a perpetrator, you find a
solution, and maybe that solution would help somebody. That’s what is the beauty
about it, maybe somebody who’s sick and then your discovery can contribute to their
healing.

People have different views, different thinking, like somebody’s a physician or there
IS a basic scientist and they are thinking differently. If they work together and respect
each other, then a new invention can be done. That’s what I think is important, so I try
to emphasize that women are important for science, and the science need more women
because at the beginning there are many women graduating schools and they have their
dream, but the difficulties might come when they have a childbearing age and they
want family. | can see in many countries that if you are not having enough financial
support, then you have to give up your job because that little baby is crying there and
you have to take care of it. Your dream is just a potential, giving up seems a solution
to take care of your child. But if a government is listening, then we have to talk to them
to support affordable high quality childcare. It would be very important because more
women could do more discoveries.

| relied on the work on many other people, | was doing research for 20, 30 years. |
learned from reading articles from people who are not with us anymore, and | learned
from it. | had colleagues and so many, many people who contributed. | feel that we did
it. We scientists, with all of my colleagues at Pfizer, BioNTech as well as University
Pennsylvania, and those scientists who worked on the field. That’s how I feel, and 1
have to say, | was lucky. I never craved recognition. For me, it was enough that | know
that what | did and what is important and not that other people would know. For me, |
feel that a lot of scientists, hundreds and thousands of scientists, contributed to the
knowledge, because the RNA was discovered 64 years ago, and during those years,
many things happened. | will tell you that how many things was discovered and was
contributed by scientists. As a scientist, I didn’t expect to see that what | am doing will
be that important. | know that it is important. | know that one day maybe other scientists
will take on and reaching in one day a level that somebody will be helped. Thank you.



Prof. Katalin Karikd
Conferenza stampa - Sala Stampa della Santa Sede - 3 marzo 2025

Partecipo a questo appuntamento, come sapete, in qualita di Accademica Ordinaria
della Pontificia Accademia per la Vita. Domani pomeriggio, nel dialogo che abbiamo
sul tema "Cosa/chi salvera il mondo?", parlero a proposito del ruolo della scienza.

La scienza e la conoscenza del mondo che ci circonda. La conoscenza viene raccolta
attraverso I'osservazione, la misurazione e la sperimentazione. La scienza e divertente,
essere uno scienziato & un lavoro divertente. L'aspetto eccitante € che c'eé una
complessita, e tu puoi risolverla, attraverso 1’approfondimento o facendo esperimenti
e mettendo insieme cose che forse nessuno ha fatto. Poi ti rendi conto di cosa sta
succedendo. La gioia di essere stato il primo a sapere che le cose vanno cosi. Questo e
un aspetto. E molto simile a essere un detective o ad un investigatore sulla scena del
crimine, ma alla fine non trovi un colpevole, trovi una soluzione e forse quella
soluzione pud aiutare qualcuno. E questo il bello: forse qualcuno sta male e la tua
scoperta puo contribuire alla guarigione.

Le persone hanno opinioni e pensieri diversi, come un medico o uno scienziato di base,
e pensano in modo diverso. Se lavorano insieme e si rispettano a vicenda, e possibile
realizzare una nuova invenzione. Questo € cio che ritengo importante, quindi cerco di
sottolineare che le donne sono importanti per la scienza e che la scienza ha bisogno di
piu donne perche all'inizio ci sono molte donne che si laureano e hanno il loro sogno,
ma le difficolta possono arrivare quando hanno vogliono costruire una famiglia. In
molti Paesi, come sappiamo, se non si ha un sostegno economico sufficiente, si deve
rinunciare al lavoro perché quel bambino piange e bisogna prendersene cura. Il tuo
sogno é solo potenziale, e rinunciare sembra una soluzione per prendersi cura di tuo
figlio. Ma se un governo ci sta ascoltando, allora dobbiamo parlare e sostenere la
necessita di un‘assistenza all'infanzia di alta qualita e a prezzi accessibili. Sarebbe
molto importante perché pit donne potrebbero fare piu scoperte.

Da parte mia, mi sono basata sul lavoro di molte altre persone, ho fatto ricerca per 20,
30 anni. Ho imparato leggendo articoli di persone che non sono piu tra noi, e ho
imparato da loro. Ho avuto colleghi e tante, tante persone che hanno contribuito. Credo
che ce I'abbiamo fatta. Noi scienziati, con tutti i miei colleghi di Pfizer, BioNTech e
dell'Universita della Pennsylvania, e gli scienziati che hanno lavorato sul campo. E cosi
che mi sento e devo dire che sono stata fortunata. Non ho mai desiderato il
riconoscimento. Per me e stato sufficiente sapere che quello che ho fatto e importante,
non e importante che gli altri lo sappiano. Per me, sento che molti scienziati, centinaia
e migliaia di scienziati, hanno contribuito alla conoscenza, perché I'RNA e stato
scoperto 64 anni fa e in quegli anni sono successe molte cose. Vi dirod quante cose sono
state scoperte e hanno contribuito gli scienziati. Come scienziata, non mi aspettavo che
quello che sto facendo fosse cosi importante. So che & importante. So che forse un
giorno altri scienziati se ne occuperanno e raggiungeranno un livello tale da permettere
ad altri di essere aiutati. Grazie.



Prof. Guido Tonelli
Conferenza stampa - Sala Stampa della Santa Sede - 3 marzo 2025

La scienza € ancora oggi, in qualche modo, la base della nostra visione del
mondo e ne abbiamo ancora bisogno, non solo per produrre tecnologie e strumenti
necessari alla sopravvivenza della specie.

Il cambiamento profondo che produce un salto di paradigma sul piano scientifico
produce un cambiamento ancora piu radicale sul piano culturale. Gli uomini si
organizzano in una maniera diversa, l'umanita costruisce relazioni diverse rispetto a
quelle che aveva in precedenza. Questo € un punto fondamentale perché ancora oggi la
scienza continua ancora a produrre cambiamenti. Il meccanismo per cui la scienza
cambia la visione del mondo, e un fenomeno che e ancora in corso, ed € necessario
prendere coscienza di questi cambiamenti, perché da essi prendera forma il futuro.

Per migliaia di anni l'umanita si e vista come l'elemento piu fragile di uno
scenario naturale immutabile. Siamo mortali fragili che vivono la loro esistenza
precaria in uno scenario naturale eterno e immortale. Non a caso Sole, Terra, Luna,
stelle e pianeti sono stati divinizzati. Da questo scacco sono nate le cose piu belle che
I'umanita abbia prodotto: I’arte ¢ la filosofia, la scienza e la religione. Da qui € sorta la
spinta a costruire opere immortali; le imprese di Achille, che preferisce essere cantato
dagli aedi per millenni anziché fare una vita umile; o le grandi piramidi, tombe di
faraoni che rivaleggiano con le montagne. E cosi via.

Ecco oggi si scopre che quella fragilita, di cui ci siamo cosi tanto vergognati, al
punto da costituire per noi un elemento permanente di angoscia, & un tratto comune
all'intero mondo materiale. La scienza moderna ci dice che tutte le forme materiali che
hanno una qualche consistenza, soffrono di questa intrinseca fragilita; non c'e niente,
neanche fra le strutture pit imponenti, che si puo sottrarre a questa legge, a questa sorta
di peccato originale.

Quali saranno le conseguenze di questa nuova visione del mondo? Ci saranno
risvolti angoscianti o rassicuranti? Gli umani costruiranno fra loro legami piu stretti di
solidarieta e di consapevolezza o prevarranno ancora di piu gli elementi di aggressivita
e di egoismo? Sono le grandi questioni su cui anche gli uomini di Chiesa sono chiamati
a riflettere.



Prof. Guido Tonelli
Press conference - Holy See Press Office - 3 March 2025

Science is still, in some way, the basis of our worldview. We still need it, and not only
to produce the technologies and tools necessary for the survival of the human race.
The profound change that a paradigm shift produces on a scientific level produces an
even more radical change on a cultural level. Human beings organize themselves in a
different way, humanity builds different relationships to those it had previously. This
Is a fundamental point because even today science continues to produce changes. The
mechanism by which science changes our worldview is a phenomenon that is still in
progress, and it is necessary to be aware of these changes, because the future will take
its shape from them.

For thousands of years, humanity has seen itself as the most fragile element of an
unchangeable natural environment. We saw ourselves as fragile mortals who live our
precarious existence in an eternal and immortal natural environment. It is no
coincidence that the Sun, the Earth, the Moon, the stars and the planets were once
deified. From this sense of fragility, the most beautiful things that humanity has
produced were born: art and philosophy, science and religion. From this came the drive
to create immortal works: the exploits of Achilles, who preferred to be sung about by
bards for millennia rather than live a humble life; or the great pyramids, tombs of the
pharaohs that rival the mountains. And so on.

Today we discover that this fragility, of which we have been so ashamed, to the point
of constituting a permanent source of anguish for us, is a common trait of the entire
material world. Modern science tells us that all material forms that have any
consistency whatsoever suffer from this intrinsic fragility; there is nothing, not even
among the most imposing structures, that can escape this law, this sort of original sin.
What will be the consequences of this new worldview? Will there be distressing or
reassuring implications? Will humans build closer bonds of solidarity and awareness
between themselves or will the elements of aggression and selfishness prevail even
more? These are the key questions that men of the Church are called to reflect upon.



Prof. Henk ten Have
Press conference - Holy See Press Office - 3 March 2025

The end of the world? The educational perspective

Confronted with climate change, political polarization, democratic failures, impotent
policies, economic regression, war and violence apocalyptic views tend to obliterate
perspectives on the future of humankind. This will affect first and foremost younger
generations, and thus emphasizes the role of education. But fatalistic and pessimistic
views about the possible end of the world cannot be remedied by education as such. It
will be important what will be taught and how teaching proceeds. First, education
should not only focus on the future but reflect on the past (showing that in the history
of all civilizations ideas of decline and collapse have circulated), and analyse the
present (showing that apocalyptic ideas are not uniform, and depending on socio-
economic conditions, culture and religion). Second, focusing on the future, it should
outline at least three responses to apocalyptic views: resignation (giving up the idea
that collapse and decline can be averted), resistance (efforts to eliminate degeneration
and produce renewal through science or social and genetic engineering), and re-
evaluation (reappraise fundamental values and upwardly adjust rather than devaluate
them). This last response aims at persistent and piecemeal transformation, inspired by
the hope that change for the better is possible. It was in fact the basic motivation to
launch the new discipline of bioethics in the 1970s. To avoid the possible extinction of
humankind, all types of wisdom should be harnessed to counter global threats and to
ensure survival. But in order to be inspirational, bioethical discourse should be more
critical and prophetic. It should inspire hope that things can improve and we can do
better.



Prof. Henk ten Have
Conferenza stampa - Sala Stampa della Santa Sede - 3 marzo 2025

La fine del mondo? La prospettiva educativa

Di fronte ai cambiamenti climatici, alla polarizzazione politica, ai fallimenti
democratici, alle politiche inefficaci, alla regressione economica, alla guerra e alla
violenza, le visioni apocalittiche tendono a cancellare le prospettive sul futuro
dell'umanita. Cio riguarda in primo luogo le generazioni piu giovani, e quindi il ruolo
dell’educazione. Ma le opinioni fatalistiche e pessimistiche sulla possibile fine del
mondo non possono essere sanate dall'istruzione in quanto tale. Sara importante cosa
verra insegnato e come si svolgera I'insegnamento.

In primo luogo, I'educazione non dovrebbe concentrarsi solo sul futuro, ma riflettere
sul passato (mostrando che nella storia di tutte le civilta sono circolate idee di declino
e collasso), per analizzare il presente (mostrando che le idee apocalittiche non sono
uniformi e dipendono dalle condizioni socio-economiche, dalla cultura e dalla
religione). In secondo luogo, concentrandosi sul futuro, la formazione dovrebbe
delineare almeno tre risposte alle visioni apocalittiche: la rassegnazione (rinunciare
all'idea che il collasso e il declino possano essere evitati), la resistenza (sforzi per
eliminare la degenerazione e produrre un rinnovamento attraverso la scienza o
I'ingegneria sociale e genetica) e la rivalutazione (rivalutare i valori fondamentali ed
enfatizzarli piuttosto che svalutarli). Quest'ultima risposta mira a una trasformazione,
ispirata dalla speranza che il cambiamento in meglio sia possibile.

E stata infatti la motivazione di base per lanciare la nuova disciplina della bioetica negli
anni Settanta. Per evitare la possibile estinzione del genere umano, e necessario
sfruttare tutti 1 tipi di saggezza per contrastare le minacce globali e garantire la
sopravvivenza. Ma per essere d'ispirazione, il discorso bioetico dovrebbe essere piu
critico e profetico. Dovrebbe ispirare la speranza che le cose possano migliorare e che
possiamo fare meglio.



Sr. Giustina Olha Holubets, Lviv. ""Perinatal Hospice - Imprint of Life"
Conferenza stampa — Sala Stampa della Santa Sede — 3 marzo 2025

“Non posso dare i giorni alla tua vita, pero posso dare la vita ai tuoi giorni".
Sr. Giustina Olha Holubets, Clinical Psychologist at the Lviv Medical Genetic Center
at the Institute of Hereditary Pathology of National Academy of Medical Science of
Ukraine, President of the Non—Governmental Organization «Perinatal Hospice —
Imprint of Life»

“La vita umana viene a trovarsi in situazione di grande precarieta quando entra nel
mondo e quando esce dal tempo per approdare all'eternita” EV, 44.
Qualsiasi minaccia alla vita e alla dignita della persona colpisce la Chiesa
profondamente nel suo cuore. In particolare diventa attuale al giorno d’oggi dove
assistiamo a molti attacchi, la querra contro la vita delle persone e dei popoli, e in
particolare verso la vita fragile e indifesa. Il crimine contro la vita ha oggi una grande
diffusione.
Ogni volta che con lo sviluppo della medicina e della tecnologia, si nota una
sovrapposizione della diagnosi prenatale con la prevenzione delle malattie ereditarie,
Spesso questo porta all’interruzione della gravidanza in seguito alla diagnosi. L’aborto
cosi comporta una riduzione nelle statistiche delle patologie e malformazioni innate.
Nel 2017 a Lviv ¢ stata creata I’associazione "Perinatal Hospice - Imprint of Life” in
seguito all’accompagnamento dei genitori che si sono trovati ad affrontare le diagnosi
di malformazioni gravi dell bambino ancora nel grembo della madre. Questo e
diventato la prima proposta delle cure perinatali palliative in Ucraina.
Le nostre attivita principali includono:

e diffondere I’informazione alla societa riguardo il lutto prenatale e perinatale

e sostegno alle mamme e alle coppie che durante la gravidanza affrontano le
situazioni di grave patologia o malformazione del bambino concepito

e sostegno alla vita ancora non nata con le patologie gravi, non trattabili

e accompagnamento dei genitori che hanno perso i loro figli durante la gravidanza
0 dopo il parto,

Il motto dell’organizzazione: “Non posso dare 1 giorni alla tua vita, perd posso dare la
vita ai tuoi giorni” Siamo convinti che non esiste un piede cosi piccolissimo per non
lasciare la sua traccia in questo mondo. In queste situazioni si sottolinea che si
riconosce la vita, prendendosi cura e nello stesso tempo considerando la morte come
una parte intrinseca della vita umana. Questa cura della vita rinforza i genitori nel
continuare la gravidanza, apprezzando ogni momento, anche breve per rimanere con il
proprio figlio; aiuta i genitori a prendere la decisione riguardo il parto; accettare gli
interventi che sono eticamente consentiti e hanno il senso di essere eseguiti
considerando lo stato del bambino, prendendosi cura del bambino durante il breve



periodo della sua vita.

Ogni vita lascia il suo segno. Ognuno di noi puo lasciare la sua impronta.

Come dice O. Henry: “La persona si apre alle migliori qualita quando fa qualcosa per
il bene di un altro”. Cosi’ intorno alla nostra associazione hanno cominciato ad
aggregarsi volontari dalle diverse citta ucraine e anche dall’estero. Ognuno di loro
capisce che in questo modo puo fare una sua piccola parte anche a distanza secondo il
comandamento del Signore: “tutto quello che avete fatto a uno dei piu’ piccoli di questi
miei fratelli, ’avete fatto a me” (Mt. 25:40). Cosi’ si diffonde la cultura di
compartecipazione nel vissuto dell’altro, supporto e piano piano si promuove la nuova
cultura della vita.

La perdita di un bambino € un lutto che lascia il senso di una profonda mancanza,
solitudine, tristezza e per questo c¢’¢ bisogno di un particolare approccio nell’aiutare
all’elaborazione del lutto. Nella societa mancano informazioni su che cosa vuol dire il
lutto prenatale e perinatale. Non si conoscono le modalita appropriate di
comunicazione e di comportamento in queste situazioni.

Per questo motivo, abbiamo comincito di svilupare la celebrazione nel livello nazionale
il 15 ottobre del Giorno Mondiale della Consapevolezza sul Lutto in gravidanza e dopo
la nascita. Per noi e una opportunita di annunciare il valore e I’importanza di una vita
breve. Questo ¢ il giorno dei nostri Angeli. Questo e il giorno per festeggiare la
maternita e la paternita. In tutto il mondo la sera del 15 ottobre si accendono le candele
in memoria delle vite piccoline, ¢ in questo modo si crea in tutto il mondo una “I’onda
di luce del ricordo e di speranza, del amore per i nostri figli”.

“Immergere le persone con la vita”- ¢’ il nostro compito. Nelle situazioni in cui “non
c¢’¢ niente che si possa fare”, si puo sempre fare qualcosa. Amare. Fino alla fine. Grazie.



Sr. Giustina Olha Holubets, Lviv. ""Perinatal Hospice - Imprint of Life"
Press conference - Holy See Press Office - 3 March 2025

Experience of assistance and support to families during the poor pregnancy by the
Organization "Perinatal Hospice - Imprint of Life" in Ukraine.

‘[ cannot add days to your life but I can add life to your days.’.
Sr. Giustina Olha Holubets, Clinical Psychologist at the Lviv Medical Genetic Center
at the Institute of Hereditary Pathology of National Academy of Medical Science of
Ukraine, President of the Non—Governmental Organization «Perinatal Hospice —
Imprint of Lifex»

«Human life is especially fragile and fragile when it comes into this world and when it
leaves mortality to pass into eternity ”. EV, 44.

Among medics there a strain of prenatal diagnosis with the prevention of congenital
and hereditary defects that often lead to abortion. In spite this there are couples who
decided not to do abortion even when they face congenital and hereditary defects and
continue pregnancy to take care for their baby till her last minute of life. Very often
such couples has any support and understanding from society even from their families
and medical stuff.

Over the past decade on the experience of many countries, you can see that the
alternative is perinatal hospice as a place of true Love, in which a group of
professionals provide support, help in order to prepare parents, relatives until the child
Is born with fatal defects and death of pre-, intra - or postnatal. Accordingly, at each
stage, there is appropriate assistance at different levels: medical, psychological, social
and spiritual.

The non-profit organization "Perinatal Hospice - Imprint of Life" is the first proposition
of perinatal palliative care in Ukraine, which began its history in 2013, and since 2017
has been operating in Lviv, expanding its activities to other cities of Ukraine is helping
parents and their terminally offspring to highly qualified and multidisciplinary care.
The main objectives of ‘Perinatal hospice - Imprint of Life’ are:

- to raise awareness of perinatal loss

- to raise awareness of the human right to receive high-quality palliative care, with
a specific focus on perinatal palliative care as well as care for the parents and their
families

- to provide support for mothers and couples, who during their pregnancy
discover their unborn child has severe congenital disorders or disabilities

- to provide support for unborn babies with life threatening disorders

- to provide grief counseling for parents who lose their child during pregnancy or
after delivery, even if the child was only a few weeks old in utero

In recent years, the Organization has supported many families, giving many children
the victims of a fatal diagnosis, to come to this world, some of them feel fine and are
in the arms of their mothers, but could not be born. For parents who adopted their
children, these small and short life as a meteor, left the richness of Life and the strength



that supported them in severe loss and pain, and later, in a short time and in an effort
to open up and make a new life. Perinatal palliative care does not stop by the death of
a child. Organization provides assistance in the baby’s funeral offering the necessary
support for their parents, and meetings for families who lost their child.

Organization aims to help parents spend the short and priceless time with their baby
in love; to support them both at the moment of saying good-bye to their newborn.

Even in cases when «there is nothing that can be done», something can always be done.
To love. Till the end.



CyrmpoBiJ Ta miATpuMKa 0aTbKaM BIIPIOBXK MATOJIOTIYHOI BariTHOCTI 3 AocBiay 'O
«Ilepunaransuuii xocmic — Crig XKuTTs»
He moorcy 0o0amu onie 00 meoco sHcummisi, 0OHAK MOHCY 000aAmU HCUMMsL 00 Meoix
OHi8.
C. FOcmuna Onvea I'onybeysb, KuiHiuHUL NCUXOI02 BIOOLNeHHs peabiiimayii paHHbo2o
oumuncmea JIOKJI ma 6 meouko-eenemuunomy yeumpi /Y «Ilncmumym cnadkoeoi
namonoeii HAMH Ykpainuy, conoea I'O «llepunamanvruii xocnic — Cnio Kummsy

«J/Itoocvke orcummst € 0cooaUB0 KBOAUM i MEHOIMHUM MOOI, KOAU NPUXOOUMsb HA Yell
C8im 1 Kou noIumae miiHHicms, abu nepeumu y givnicmo» EV, 44,

Bynp—sika 3arposa >KUTTIO 1 TIAHOCTI JIIOAMHHM TIMOOKO Bpaxkae LlepkBy mpocto B
cepue. lle oco0aMBO cTae akTyaJdbHUM CBOTOJIHI, KOJIM YHUCJICHHI JMXa, BiiiHA
3arpoKyIOTh JKUTTIO JIFOJICH 1 HApOIiB, OCOOIMBO KUTTIO KBOJIOMY 1 6€3000pOHHOMY.
37104MH NMPOTH KUTTA HaOyBa€ MMUPOKOTO MacIITady.

[Ilo pa3y 13 pPO3BUTKOM MEAMIIMHHU 1 TEXHOJIOTI], CIOCTEPIra€ThCs HAIapyBaHHS
MpEHATaIbHOI JIarHOCTUKH 3 MNPO(PUIAKTUKOIO BPOJKEHUX Ta CHAJAKOBUX Baj
PO3BUTKY, SIKi 9aCTO MPUBOAATH JI0 TIEPEPHUBAHHS BariTHOCTI 32 METUIHUMHU ITOKa3aMHU.
AOOpT cTaeTbcsl K 3aci0 3MEHIIEHHS CTAaTUCTUKHU TMATOJOTIi Ta BPOHKEHUX Ball
PO3BHTKY.

I'pomanceka opranizamis «llepunaraneauii xocmic — Cuig Xurta» — nepria
MPOTIO3UIIIS TIEPUHATAIFHOT TaTIaTUBHOI OIMIKKM Ta CYNPOBOMYy B VYKpaiHi, ska
po3mnouana cBoto ictopito 2013 poky, a Bi 2017 poky nie y JIbBOBi, MOITUPIOIOYN CBOIO
JUSTBHICTD 1 B IHIIMX MiCTaX YKpaiHHU.

OcHoBHi Hanpssmu aisuibHOCTI 'O «Ilepunaranpauit Xocmic — Crig XKuTTsy»:

° Kpaiie iHhOpMyBaTH CyCHILCTBO IIOJ0 EpUHATATILHUX BTPAT;

° MIATPUMYBATH MaTip YW TOJPY>KXKS, SIKI BIPOJIOBXK BariTHOCTI 3HAIOThH IPO
maToJiorii abo BaJu 3a4aToi JUTHHH;

° MiATPUMYBATH II¢ HEHAPODKEHE YKUTTS 3 JICTAIbHUMHU BaJIaMH;

° CYNpOBOJI)KYBaTH 0aThKiB, SIKI BTpaTWJIM JITEH MiJ 4yac BariTHOCTI abo MicCIs

TMOJIOT1B, HABITh SIKIIO IIUM JITAM OyJIO0 JIMIIE JEKUIbKa THUXKHIB )KUTTSA B JIOHI MaTepi.

«Cmip KuTTs» NponoHye TyXOBHO-TICUXOJOTIYHY MIATPUMKY, CIIBOPALIOIOYU 3
MEIUYHUMU NpalliBHUKAMH B YKpaiHi Ta 3a ii MeXaMu.

I'acno I'O «IlepunaTtansauii xocmic — Coig Xutts» Take: «He MoKy qomatu AHIB 10
TBOT'O KUTTS, OJTHAK MOXY JOJATH KUTTS JIO TBOIX JTHIBY.

Mu niepekoHaHi, 1110 He Ma€ TaKoi MaJIeHbKO1 HIXKKH, sIKa O HE 3aJIMIIHJIA CIiJ] Y IIbOMY
CBITI. Y LUX BUIJKax HArojloc pOOUTHCS HA BU3HAHHI XKHUTTS OMIKYIOYHCh HUM 1
OJIHOYACHO PO3TIISAAI0YN CMEPTh SIK HEBI €MHY YaCTHHY JKUTTS JIIOAUHM. JlaHa ormika
miATpUMy€ OaThbKiB Y TPOJOBXKEHHI BariTHOCTI, I[IHYIOYM KOPOTKHUW dYac, SIKUN
3aJIMIIUBCA, 00 MPOBECTH 3 JUTHHOIO, JIoroMarae 0aTbkam 3 MPUHAHATTSM PillleHb
II[0JI0 TIOJIOTIB, HAPOJKEHHS NUTHHHU, BTPYyYaHb, SKi € €THYHO JO3BOJICHI Ta MAarOTh
CEHC BIJMOBIHO JI0 CTaHy AUTHHH, MIKIyBaHHA 3a TUTUHOIO I1]] 4aC KOPOTKOTO Hacy
11 )KUTTS .

L1{i KUTTS CIIOHYKAIOTh HAC BIAKPUTH CBOE CEPIIE, TPOSBUTH MIJIOCEP IS, 3aIIPOIIYIOTh



KOXKHOT'O 3aJIMIIATU CBIM Ciifl, CBiM Bkjiaa qo0potu. Sk kaxe O’T'enpi «B monuHi
BiJIKpUBAIOTHCA HAMKpaIILll SIKOCT1 TO/1, KOJIM BOHA POOUTH IIOCH 3apaau HIoro». Taxk,
HABKOJIO HAIIOi OpraHi3allii moyajil €IHATHCS BOJOHTEPH 3 PI3HUX MICT YKpaiHu, a
TakoX 3a KopAoHy. KoxkeH 3 HUX po3yMie, 1[0 TAKUM YUHOM MOXE XOY MaJCHBKY
JaCTOUYKY BKJIACTH, OyTHM TOpsj, HaBiTh Ha BifacTaHi. lle Sk BIAMOBIAh HA 3aKIHK
Xpucra : «Bce, 110 Bu 3po6uiu 17151 OpaTiB MOiX HaMEHIINX, BU MEH1 3po0mim» (MT.
25,40). TakuM YUHOM TOIIMPIOETHCS B3aEMOPO3YMIHHS, KyJIbTypa CIIBIEPEKHUTTS 1
HiATPUMKH, TIOCTYIIOBO MPOCYBAETHCS HOBA KYJIBTYPa YKUTTSL.

Brtpara muTuHU 11€ TaK0X Tope, siIke BUKIIMKAE BIAUYTTS ITMO0KOI HeECTaul, CAMOTHOCTI,
CyMy, Tiedaji, a TOMy notpedye 0COOJIMBOTO MIAXO0Iy 1 JOMOMOTH y MpOIpaIfoBaHHI
ropsi Bii BTpaTd Y HAIIOMY CYCIUIBCTBI € Opak 0013HAHOCTI IPO IpPEHATaJbHY 1
NepUHaTAIbHY BTpaTy, HE3HAHHS KOMYHIKallii, TOBOIKEHHS.

Came TOMy Halla oOpraHizaiisi posmnoyana TMONIMPIOBATH BIJI3HAYEHHS HA
HalllOHAJTBLHOMY Ta MICIIEBOMY PiBHSIX 15 >k0BTHsI BCcecBITHROTO IHSI 0013HAHOCTI MPO
NepUHaTalIbHy BTPATY 1]l YaC BariTHOCTI UM MicCiIsl HApoLKeHHs. s Hac 1e 4ygoBa
Haroja nmporojocuT BapticTs 1 L[iHHICTE KOpOTKOTO KUTTS. Lle AeHb HamMX AHTemiB.
Lle nenb npocnaBu MmaTepuHcTBa 1 0aTbKiBcTBa! I10 1ITOMY CBITI Y BBEUepi, 15 :KOBTHA
0 19 roauHi 3anant0r0THCS CBIUKM HA 3HAK MaMsIT1 PO MaJ€HbKI KpUxiTH1 KUTTS, UM
caMUM TBOPUTKCS cBiTiIoBa XBUIIs [Tamsti 1 Hanii, xBuiis JIroO0B1 10 HamuX JiTEH.
“Immergere le persone con la vita”- e’ il nostro compito. Nelle situazioni in cui
“non c’¢ niente che si possa fare”, si puo sempre fare qualcosa. Amare. Fino alla fine.
Grazie.

«IIpuMuprOBaTH JIFOJIEH 13 KUTTSIM» - 1€ HAIIC 3aBJaHHA. Y BUMAJKaX, KOJIU «HEMa€
HIYOTO, 110 MOXHA OyJ10 6 3pOOUTH», IOCH 3pPOOUTH MOKHA 3aBXau. JIFOOUTH. AX 10
KiHig. [sgxyro.



